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L’AssociazioneavvocatidellavorodiRomasiècostituitain«comitatopermanentedi
protesta»persollecitareleiniziativenecessarieall’eliminazionedelledisfunzioni
dellagiustiziadellavoronellaCapitale.Ladecisione,resanotadalsegretarioDome-
nicoD’Amati,ègiuntaalterminediun’assembleachesièconclusaconl’approvazio-
nediunamozionenellaqualesiaccusano«iverticidegliufficigiudiziariromani(pre-

sidentedeltribunaleepresidentedellaCortediappello,ndr)diaveroperatounagrave
discriminazioneindannodellagiustiziadellavoronellapredisposizionedegliorgani-
cideimagistrati».D’Amatihasottolineatoche«mentreinaltrigrandicentricomeMi-
lano,Torino,GenovaeBologna,itempistabilitidallegislatoreperlecausedilavoro
vengonosostanzialmenterispettati,aRomasièarrivatiafissareleudienzediprima
comparizionefinoa60mesianzichèa60giorni,comeprevistodallalegge,edadispor-
rerinviianchediannoinanno».All’iniziativahannoaderitoancheimagistratidella
sezioneLavorocheinundocumentoavevanodecisodiattuarelasospensionedelle
udienzeperconsentirelapartecipazionedegliavvocatiromaniall’assemblea.

Roma: protestano gli avvocati del lavoro

S e n t e n z a
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Innovativa ordinanza della magistratura bresciana nel processo penale
per tre morti alla «Sei» di Ghedi. Accolte le richieste di Fiom e Cgil
Intervista a Dino Greco: vinta, in solitudine, una battaglia importante

D ino Greco da pochi giorni
dirigelaCameradellavoro
diBresciaalpostodiGian-

ni Pedò, che ha concluso il man-
dato. Un esordio segnato da un
grande evento, l’ordinanza del
giudice Tosi suldirittodei sinda-
catiadesserepartecivilecontrole
morti bianche. Una ordinanza di
grande importanza, destinata a
creare un precedente della com-
plessa e sempre delicata materia
degli infortuni sul lavoro. Un fat-
to - come hanno segnalato subito
FiomeCgil -«digranderilevanza
giuridicaesociale».

Il tribunale riconosce il sindacato
come soggetto di diritto in materia
di lavoro protetto. Greco, te lo
aspettavi?

«Il giudice dice due cose: che il
sindacato è parte lesa in quanto
un fatto drammatico ha colpito
un lavoratore. Nel nostro caso,
due dei tre operai morti a Ghedi
erano iscritti Fiom. E riconosce
che la catena causale degli eventi
luttuosi è fatta di omissioni e tra-
scuratezze rispettoalla legislazio-
ne lavorista che tutela l’integrità
psicofisicanelluogodilavoro».

In che cosa consiste l’innovazio-
ne?

«Nel riconoscere che il sindaca-
to è direttamente leso nei diritti
che collettivamente esprime e tu-
tela. È un fatto di straordinario
valore.Finora laparte lesadiretta
eranosoloiparentistretti».

Ma allora la decisione giuridica
incideinunasferasociale?

«Certo, il valore sociale dell’or-
dinanza responsabilizza il sinda-
cato. Non solo hai scritto nello
statuto che devi rappresentare i
lavoratori,macheseiparte lesa in
giudizio, e pertanto hai il diritto
ed anche il dovere di intervenire
anche con l’azione giudiziaria.
Noi saremo presenti in questo
processo con i nostri legali, i no-
stri periti, i nostri tecnici.Quindi
”investendo”».
Anche per gli imprenditori bre-
scianièuna«svolta»?
«Lo spero bene. Non vorrei sco-
modare Mao, ma qui davvero si-
gnifica “colpirne uno per educar-
ne cento”: ora si sa che quando
un’azienda uccide per incuria un
suo dipendente, quell’azienda
può essere perseguita anche se
riesce a tacitare la famigliaconun
risarcimento. Perché il sindacato
non si lascia tacitare coi soldi e,
con la sua presenza, si garantisce
il controllo di tutte le fasidel pro-
cesso. Significa rafforzare le ga-
ranzie del processo penale nelle
cause di infortuni. È un fatto di
civiltà».

Quale è stata la posizione del Pm
rispetto alla richiesta di buttarvi
fuori causa da parte dei legali del-
l’azienda?

«Il Pubblico ministero ha ap-
poggiato la nostra richiesta argo-
mentando che la legislazione sta
procedendo in questo senso. Ci
ha fatto molto piacere. Proprio in
questi giorni Carlo Smuraglia sta
difendendo il suo disegno di leg-
ge, risultato di una delega che il
Parlamento ha dato al governo,
per riorganizzare la normativa
sulla sicurezza. Uno dei punti
qualificanti del monumentale
progetto redatto da Smuraglia
prevede il diritto del sindacato,
ma anche delle rsu, di costituirsi
parte civileneiprocessiper infor-
tunio».

Anche il Pm? Dunque un fronte
compatto...

«Nesiamodavveromolto soddi-
sfatti. Una battaglia che abbiamo
condotto in solitudine: solo la
CgilelaFiom,enonanchelealtre
organizzazioni sindacali, hanno
promosso questa battaglia. In so-
litudine e controcorrente, in una
Brescia dove con l’amministra-
zione della giustizia abbiamo
avuto e tuttora abbiamo molti e
fondatimotividiattrito».

Da oggi, allora, l’idea che è sem-
pre e solo «tragica fatalità» po-
trebbetramontare?

«Finalmente è incrinato il mu-
ro, abbiamo aperto una breccia.
Ci siamoarrivaticonunainiziati-
va pressante in atto da anni. Nei
confrontidelleAslperpotenziare
i servizi di prevenzione abbiamo
fatto un accordo pubblicato su
tutte le riviste nazionali. Abbia-

mo promosso grandi convegni
sulla dignità e la sicurezza del la-
vororaccontandocosasignificala
stessa macchina sindacale per
renderla attiva sul fronte della
contrattazione».

Egliimprenditori?
«Le associazioni imprenditoria-

li, sotto la spinta della nostra ini-
ziativa, hanno molto cambiato i
loro indirizzi. Abbiamo fatto ac-
cordi per imprimere nel codice
genetico delle aziende l’idea che
peressereimprenditorinonbasta
realizzare un prodotto di qualità
maoccorreanchebadareallaqua-
litàdellaprestazioned’opera».

Bresciaperòèsempre invettaalla
classifica nera dei morti sul lavo-
ro...

«Ma quest’anno, finora, le cose
sono cambiate. Spero che il par-
larne non porti male, ma nel ‘99 i
morti sono cinque. Per noi è un
bilancio pesante. Tuttavia nel ‘97
erano stati 40 e 29 nel ‘98. Voglio
pensare che il nuovo clima co-
minci a produrre un sensibile be-
neficiosul frontedellaprevenzio-
ne».

Incidenti e morti sul lavoro
Sindacati per la prima volta
ammessi tra le parti civili
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Eccoiltestodell’ordinanza
emessadalgiudice,dottoressa
LinaTosi,allegataalverbale
dell’udienzadel7luglioscorso
tenutasialTribunalediBrescia
ededicataalcasoSei.

Sulla richiestadiesclusionedelle
particivili costituite ingiudizionel
presenteprocesso,Cameradel la-
voro territorialediBresciaeFede-
razioneFIOM-CGILdiBrescia,
avanzatedaidifensoridegli impu-
tati, ilGiudiceritienedidoverle ri-
gettareperquantosegue.

Vapremessoche ildifensore
delleparticivili haprodottocopio-
sadocumentazioneattestante la
naturadeglientichesicostituisco-
no, il loro radicamentonel territo-
rioe l’azionedagli stessidispiega-
taneglianniper la tuteladellasicu-
rezzadel lavoronelle industriedel
territoriodiBrescia.

LaCameradelLavoroè,giusta
StatutoCGILprodotto,articolazione
territorialedellaCGILnazionale,
checomprende leFederazionio i
Sindacati territorialidicategoria; la
FIOM-CGILè inveceunadelleFede-
razionichesi riuniscononellaCGIL,
dicuiaccetta lostatuto (vedistatuto
FIOM); laFIOMasuavoltasiartico-
la, sul territorio, insindacati territo-
riali, fra iqualiè laFIOM-CGILBre-
scia.

Entrambe leparticivilihanno, fra
gli scopi istituzionali, la tuteladella
sicurezzaedellasalutenei luoghidi
lavoro (vediarticolo3statutoFIOMe
art. 10statutoCGIL) . I rappresentan-
tidientrambehanno legittimazione
astare ingiudizioper la tutela, fra
l’altro,dellequestioniattinenti lasi-
curezzadel lavoro (vediarticolo17
dellostatutoCGILeart.25statuto
FIOM).

Entrambehannodispiegato, fin

daglianniSettanta,attivitàdistudio,
promozione,di lottaediprotesta,
per ilmiglioramentodellecondizioni
disicurezzaesalutesui luoghidi la-
voro,edanche, inparticolarenella
SEI (vediverbalicheregistranoac-
cordi fra leRappresentanzesinda-
caliunitarie,dellaquali facevaparte
laFIOM-CGILe l’azienda).

Lepredettearticolazionidelleas-
sociazioninonriconosciuteFIOM-
CGILeCGILdunque,possonocosti-
tuirsiper reclamareedottenerenon
già la rifusionedeldannoindiretto
all’immaginedelsindacatocome
istitutonazionale,odeldannoall’in-
teressecollettivoodiffusoalla tute-
ladelbenesseredellacategoria“la-
voratori”,mapossonoavanzareri-
chiestadi tutelaneiconfrontidel
dannodirettoportatodallecondotte
degli imputatiallasicurezzaesalute
dei lavoratoridelcompartodiBre-
scia,e,per laFIOM,dei lavoratori

metalmeccanicidellaprovinciadi
Brescia, lacui tutelacostituisceog-
gettospecificoeragionegiustifica-
tricedellapresenzadellaazionedel
sindacato,nellasuaarticolazione
territoriale.

Il reatodi lesioneodomicidiocol-
posocommessoconviolazionedel-
lenormesulla tuteladellasalutee
dellasicurezzanei luoghidi lavoro,
infatti, essendocostituitodauna
condotta (l’omissionecautelare)e
daunevento,èsuscettibiledipro-
durredannosiaper l’effettodell’e-
vento,siapereffettodellacondotta.
L’interessedelleparticivili è lesosia
dallamessa inattodelleomissioni
siadalleconseguenzederivatene,
postocheognimorteo lesioneche
conseguaquellecauseèconferma
della inidoneitàdelsistemadiprote-
zioneche learticolazionimiranoa
rafforzarecon il lorooperato.

Poiché inconcreto lepartecivili
reclamanoundannodirettopatito in
proprio, lesivodella loropersonali-
tà,allaquale l’ordinamentopresta
riconoscimento(articoli 36Codice
civilee39dellaCostituzione)posso-
no inserirsinelprocessopenalecon
la lorodomanda.

Nonèquestionedunquedellaap-
plicabilitàdellostrumentodi tutela
previstoall’articolo91.300/70nédi
qualificare l’interventoaisensidel-
l’art. 91c.p.p.,madi ravvisareerico-
noscere laprospettazionediuna le-
sioneadundirittoproprio, lesoe tu-
telabile isensidegliarticoli 185c.pe
2043c.c.;equindi laammissibilità
delladomanda.Perciòchesi,èdet-
to,è indifferenteche i lavoratori lesi
dallecondotteascritteagli imputati
fosseroomenofragli iscritti (maal-
menodue loerano-BignottieCatti-
naerano iscritti allaFIOM-CGIL)di
Brescia)

P.Q.M. rigetta leeccezioni.
Brescia7/7/99

Il Giudice
dr. Lina Tosi
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Ecco l’ordinanza del Tribunale di Brescia
CORSI

Bolzano
aiuta
le imprese

Alfinedimi-
gliorarele
condizionidi
sicurezzaedi
salutenei
luoghidila-
voro,findal
’94laProvin-
ciadiBolza-
nopromuove
corsiperda-
toridilavoro
eresponsa-
bilidiimpre-
sasottofor-
madi«offerta
formatriva
globale».Che
saràripropo-
staanche
nell’anno
1999-2000.

CAUSE
Il Codacons:
Milano
umilia Roma

ARoma«tem-
pibiblici»per
conclureuna
causadilavo-
ro.Ladenun-
ciaèdelCo-
daconsche
boccialaca-
pitaleepro-
muoveMila-
no:nellaca-
pitaleservo-
noanni,men-
trenelcapo-
luogolom-
bardoavolte
possonoba-
stareanche
60giorni.

SEGUE DALLA PRIMA

Scioperi nei trasporti

L’ oggetto proprio di tale
nuova legge non può che
essere,anzitutto,edanco-

ra una volta, l’individuazione di
minimidiservizio,daosservarein
caso di sciopero, anche in quei
settori, o sottosettori, dove non si
è riusciti a definirli in via contrat-
tuale e sindacale, ricomprenden-
do, comunque, nell’operazione
ancheilmondodel lavoroautono-
mo e professionale, cui è affidata
una parte non piccola dei servizi
pubbliciessenziali.

In secondo luogo si tratta di ga-
rantire,senzaisterismirepressivi,
ma con una corretta ed effettiva
applicazione delle sanzioni previ-
ste, ilrispettodiqueiminimi.

Per l’uno e per l’altro scopo si è
proposto di ampliare, con la nuo-
va legge, funzioni e poteri della
Commissionedigaranzia,chepo-
trebbe ora, in mancanza di accor-
do tra le parti, determinare essa
stessa i minimi di servizio, sia pu-
reinviaprovvisoria.

Vi è da sperare che la Commis-
sionenoncada,allora,nellatenta-
zione di avvicinare troppo quei
duepianiediconfonderli, trattan-
do allo stesso modo pericoli e di-
sagi. È comunque importante, a
nostro avviso, che in un compito
così delicato ed impegnativo la
Commissione non sia lasciata so-
la, e che prenda la sua decisione
con il conforto di un parere delle
Confederazioni sindacali e del
Parlamento.

Per quanto attiene, invece alle
sanzioni per il mancato rispetto
dei minimi di servizio, laproposta
è che la Commissione adotti essa
eventuali decisioni di condanna,
che dovrebbero poi essere appli-
cate da organiamministrativi con
ordinanze-ingiunzioni.

Soluzione quest’ultima che fa
sorgeredeidubbidiordinesiatec-
nico che politico, perchè si tratta
di stabilire se i ricorsi in opposi-
zione dei soggetti sanzionati do-
vrebbero, poi, investire diretta-
menteleordinanze-ingiunzioni(e
solo indirettamente la presuppo-

sta condanna emessa dalla Com-
missione) oppure direttamente la
decisionedellaCommissione.

Nel primo caso i ricorsi verreb-
bero decisi dai Tribunali ordinari
a livello locale, con il pericolo che
una probabile difformità di pro-
nunzie toglierebbe autorevolezza
all’operato della Commissione;
nel secondo, invece, verrebbero
decisi a livello centrale dalla Ma-
gistratura amministrativa, con il
rischio di fare implicitamente del
TarLazio la“vera”Commissione
di garanzia. Occorre probabil-
mente una soluzione diversa ed
espressa, predisposta proprio per
il caso specifico, che coniughi ef-
ficienzaegarantismo.

Per quello, però, che riguarda il
livello o strato superiore, ossia la
concreta eliminazione anche dei
disagi attraverso la volontaria ri-
nunziadei lavoratoriagli sciopero
eall’azionediretta, le leggicoerci-
tive (anche se adeguatamente ga-
rantiste) devono lasciare il posto
all’iniziativa politica, che affronti
ilmeritodeiproblemiattraversoil
negoziato.

Lo sciopero, dopotutto, è per
ogni sindacato e gruppo profes-
sionale solo uno strumento, an-
corchè importantissimo, per l’af-
fermazione di certi interessi. Se
venissero messi a punto, su base
consensuale, strumenti alternati-
vi, non vi sarebbe più ragione nè
occasione di ulteriore sacrificio,
nemmenoparziale,degliinteressi
degliutenti.

Le idee, in proposito, possono
essere molte: da quella, troppo
frettolosamente respinta, degli
”scioperi virtuali”, alle molte va-
rianti e contenuti che possono as-
sumere ipattidi treguaopacesin-
dacale e le incentivazioni legisla-
tiveaipattimedesimi.Èsuquesto
terreno cheoccorre lavoraresubi-
to dopo, o, meglio ancora, con-
temporaneamente allanuovaver-
sionedellaleggen.146/1990.
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prof.DirittodelLavoro
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